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DECRETO  
DEL DIRETTORE 

 
 
 

N. 29 DEL 13/02/2019 

 

 
 
 
 
 
IVA SPLIT PAYMENT commerciale e istituzionale, IVA REVERSE 

CHARGE - Impegni di massima per giri contabili anno 2019. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

 
RICHIAMATO l’art. 14 comma 5 della Legge Regionale n. 8 del 

07.04.1998, con il quale si definiscono le competenze del 
Direttore; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 12 del 21/09/2018 con il 
quale si procede al conferimento temporaneo dell’incarico di 
Direttore dell’ESU di Verona dal 24/09/2018 al 30/04/2019 alla 
Dott.ssa Francesca Ferigo; attribuendo alla medesima la 
competenza per la sottoscrizione di ogni negozio giuridico non 
espressamente riservato ad altri organi; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 15 del 09.11.2018 ad 
oggetto ” Approvazione del bilancio di previsione 2019 – 2021”; 

RICHIAMATE le disposizioni di cui all’art.1 del DPR 633/72 “L’imposta sul 
valore aggiunto si applica sulle cessioni di beni e prestazioni 
effettuate nel territorio dello Stato nell’esercizio di arti e professioni e 
sulle importazioni da chiunque effettuate.”: 

DATO ATTO che codesto Ente svolge, oltre all’attività di carattere 
istituzionale, attività rilevanti ai fini IVA; 

PREMESSO che ESU di Verona è soggetto al meccanismo di split 
payment dal 1° luglio 2017 in base al quale l’IVA relativa alle 
prestazioni di servizio effettuate nei confronti delle Pubbliche 
Amministrazioni e fatturate successivamente a tale data viene 
versata direttamente dai cessionari e/o committenti; 

 



PREMESSO che i soggetti passivi IVA che pongono in essere operazioni rientranti nell’ambito dello 
split payment devono emettere fattura con l’annotazione “scissione dei pagamenti” ed 
annotarla nei registri IVA; 

DATO ATTO che ESU di Verona, se destinataria di fatture passive soggette a split payment in 
ambito istituzionale, deve provvedere al versamento della quota IVA direttamente 
all’ERARIO, previa registrazione delle stesse; 

VISTO l’art. 1, commi 629 e 631 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Legge di stabilità 2015” che 
integrando l’articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
ha disposto l’estensione del meccanismo di assolvimento dell’IVA mediante inversione 
contabile (c.d. reverse charge) a nuove fattispecie; 

DATO ATTO che nel caso in cui le fatture passive soggette a reverse charge o split payment 
relative all’ambito commerciale, l’imposta relativa partecipa alla liquidazione periodica del 
mese, previa registrazione delle stesse; 

VISTA la disponibilità del bilancio 2019; 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

D E C R E TA 
 

 
1) di approvare quanto esposto nella parte narrativa; 

2) di accertare al titolo 9, tipologia 0100, capitolo 1605/0 “Ritenute IVA split payment istituzionale” 
e impegnare alla missione 99, programma 01, tipologia 0701, capitolo 1605/0 “IVA a debito 
split payment istituzionale” l’importo di massima di € 100.000,00 relativo allo split payment 
istituzionale anno 2019 – creditore e debitore l’Erario - al fine di provvedere ai giri contabili 
dell’IVA split payment istituzionale; 

3) di accertare al titolo 9, tipologia 0100, capitolo 1604/0 “Ritenute IVA split payment 
commerciale” e impegnare alla missione 99, programma 01, tipologia 0701, capitolo 1604/0 
“IVA a debito split payment commerciale” l’importo di massima di € 120.000,00 relativo allo 
split payment istituzionale anno 2019 – creditore e debitore l’Erario -al fine di provvedere ai giri 
contabili dell’IVA split payment istituzionale; 

4) di accertare l’importo di massima di € 30.000,00 relativo alla sterilizzazione IVA reverse charge 
al titolo 3 tipologia 0305, capitolo 508/0 “Entrate per sterilizzazione reverse charge” che verrà 
aumentato con la procedura automatica prevista dal programma di contabilità ADS; 

5) di individuare quale responsabile del procedimento la dott.ssa Francesca Zanon – 
Responsabile Ufficio Contabilità e Controllo di Gestione dell’ESU di Verona; 

6) di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del servizio finanziario per i 
provvedimenti di competenza;  

7) di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del servizio “Albo on line” per i 
provvedimenti di competenza. 

 

Atto non soggetto a controllo ai sensi della LR 7 aprile 1998, n. 8. 
 
Responsabile Ufficio Contabilità e Controllo di Gestione 
                 (Dott.ssa Francesca Zanon) 
 

 
IL DIRETTORE 

(Dott.ssa Francesca Ferigo) 



 
 
 
UFFICIO 
RAGIONERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SEGRETERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Visto ed assunta la registrazione dell’accertamento di € 250.000,00 sul capitolo/art. 
9-0100-1604/0 – 1605/0 – 3-0305-508/0 

 
Visto ed assunta la registrazione dell’impegno di € 220.000,00 sul capitolo/art. 
99-01-0701-1604/0 – 1605/0 

 
 

del Conto  / C del Bilancio 2019/2021 

 
al n. 131/2019 (E) 

132/2019 (E) 
133/2019 (E) 
298/2019 (U) 
299/2019 (U) 

ai sensi dell’art. 43 L.R. 29.11.2001 n. 39.  

 
Verona, 13/02/2019 

 
IL RAGIONIERE 
Marco Finezzo 

 
 
 

_________________ 
 
 

 
Atto non soggetto a controllo ai sensi della Legge Regionale 7 Aprile 1998 n. 8. 

 

E’ esecutivo dalla data di adozione. 

Il presente decreto è pubblicato all’albo ufficiale dell’Ente dal giorno _____________ 

 
 
 

IL DIRETTORE 
 

____________________ 
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